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Comune di San Cesario sul Panaro 

 Settore Urbanistica  

Edilizia Privata Ambiente  

Piazza Roma , 2 

41018 San Cesario s/P  

protocollo@comunesancesariosulpanaro.legalmailpa.it 

  c.a     Arch. Magnani Alessandro 

 

 

Provincia di Modena 

Servizio Sicurezza del Territorio e 

Programmazione Ambientale 

V.le J. Barozzi, 340 

41124 Modena  

    provinciadimodena@cert.provincia.modena.it 

 c.a. D.ssa Nicolini Rita 

 

 

 

 

OGGETTO: Procedura di V.I.A. – L.R. 9/99 e D.Lgs 152/06 – Progetto di coltivazione e 

ripristino di una cava di ghiaia e sabbia denominata “CAVA GHIARELLA” – San Cesario 

sul Panaro – Proponente Granulati Donnini S.P.A. 

RICHIESTA INTEGRAZIONI 

 

 

Con riferimento alla procedura in oggetto, a seguito di Vs. comunicazione Prot. n. 9696, del 

27/06/2014, presa visione dei documenti ed elaborati presentati, si esprimono le seguenti 

considerazioni.  

 

 

PREMESSA 

Si ravvisa una incongruenza tra la profondità di scavo massima prevista dal Progetto di coltivazione 

(10 m da p.c.) e quella riportata nella bozza di convenzione (9 m da pc.). Si chiede pertanto di 

indicare in modo univoco la profondità massima di escavazione. 

Si segnala inoltre la mancanza della tavola B.2.3_784_3533.pdf; all’interno, infatti, del file che 

dovrebbe contenere la tavola, è riportata la relazione geologico mineraria Fascicolo B3. 
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ACQUA 

Si segnalano numerosi refusi relativi ai riferimenti normativi, in particolare viene preso a 

riferimento il D.Lgs. 152/99 da anni abrogato e sostituito dal D.Lgs. 152/06 e dai relativi decreti 

attuativi (D.Lgs. 30/09 per le acque sotterranee e D.M. 56/09, D.M. 260/10 per le acque 

superficiali). Pertanto, i riferimenti qualitativi relativi alle acque sotterranee e superficiali risultano 

superati; aggiornamenti del quadro conoscitivo sono reperibili nel sito web di Arpa. 

Nella documentazione esaminata manca una ricostruzione delle isopiezometriche della falda 

superficiale, indispensabile per la corretta ubicazione dei piezometri di controllo. Si chiede pertanto 

di rappresentare l’andamento della falda superficiale (soggiacenza e piezometria), effettuando una 

ricostruzione del flusso della falda freatica che verrà monitorata, indicando di conseguenza la 

collocazione dei punti di controllo. Si chiede inoltre di indicare le profondità dei piezometri che si 

intendono realizzare. 

Visto che il territorio in cui è inserita la cava Ghiarella è caratterizzato dalla presenza di diversi 

campi pozzo (Via Loda, Muzza, San Cesario), pur essendo la falda potenzialmente interessata da 

fenomeni di interferenza da parte della cava in oggetto, non interessata dai suddetti prelievi, si 

ritiene importante che i punti a controllo dell’attività estrattiva, siano ben posizionati in modo da 

segnalare in modo tempestivo eventuali problematiche sulle acque sotterranee. 

 

Piano di Monitoraggio  

Il piano di monitoraggio risulta non del tutto idoneo sia per i parametri analizzati che per le relative 

frequenze. 

Si concorda, infatti, con la frequenza mensile proposta per le indagini da realizzare in campo:  

livello di falda (m), pH, Temperatura (°C), Conducibilità elettrica specifica a 20°C (µS/cm),  

Le frequenze di monitoraggio idrochimico previste dal proponente, non risultano invece adeguate a 

quanto previsto dal PAE comunale. Si chiede pertanto di riformulare il piano di monitoraggio, con 

le opportune frequenze adeguate al contesto in esame.  

Anche lo screening analitico proposto, risulta non adeguato alla verifica dei potenziali impatti 

indotti dall’attività estrattiva.  

Pertanto lo screening analitico più appropriato da applicare dovrà essere il seguente: pH, 

Temperatura (°C), Conducibilità elettrica specifica a 20°C (µS/cm), Potenziale redox, Torbidità 

(mg/l), Durezza totale (mg/l CaCO3), Cloruri (mg/l), Solfati (mg/l), Azoto ammoniacale (mg/l), 

Azoto nitrico (mg/l), Ossidabilità (mg/l), C.O.D. (mg/l), Cadmio (µg/l), Cromo totale (µg/l), 

Piombo (µg/l), Rame (µg/l), Idrocarburi totali (espressi come n-esano) (µg/l). 

Il piano di intervento da attuarsi in caso di sversamenti accidentali risulta sufficientemente 

completo, si chiede tuttavia di voler riportare l’indicazione che qualora si verifichi uno sversamento 

di entità rilevante ne dovrà essere data comunicazione anche ad Arpa territorialmente competente. 

E’ inoltre opportuno precisare che il terreno inquinato rimosso verrà smaltito presso idonei centri di 

raccolta e smaltimento. 

La valutazione complessiva degli impatti generati dall’attività in progetto, riassunta nella tabella 

riportata in Fig. 65 Valutazione di Impatto in corso d’opera del fascicolo E - Impatti ambientali del 

progetto e delle sue alternative, non riporta l’impatto sulle acque sotterranee; si chiede pertanto di 

integrare la suddetta tabella con la valutazione dell’impatto sulla matrice acque sotterranee. 

 

Bozza di Convenzione 

Sulla base di quanto previsto dal PAE comunale, si chiede di modificare la frequenza dei rilievi da 

effettuarsi sulle acque sotterranee prevista dall’Art. 11 – Piezometri. 
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Si chiede di specificare che i dati di monitoraggio dovranno essere inviati, a cura del titolare 

dell’autorizzazione, al Comune, alla Provincia e ad ARPA entro 30 giorni dal rilievo 

preferibilmente in formato elettronico (Art. 14 comma 10 delle NTA del PAE Comunale). I suddetti 

dati dovranno inoltre essere riportati e commentati all’interno della relazione annuale da inviare al 

Comune, alla Provincia e ad ARPA. 

 

 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Il piano di gestione dei rifiuti da estrazione non risulta sufficientemente esaustivo. Correttamente 

viene infatti citata la normativa di riferimento, D.Lgs. 117/08, ed altrettanto correttamente vengono 

elencati i contenuti di cui il piano si dovrebbe comporre, dei quali tuttavia non vi è riscontro. 

Si chiede pertanto di riformularlo secondo quanto previsto all’Art. 5. - Piano di gestione dei rifiuti 

di estrazione del D.Lgs. 117/08. 

 

 

ARIA 

Il proponente ha valutato le emissioni delle varie sorgenti polverose utilizzando la metodologia 

proposta nelle “Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di 

produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti” redatte da 

ARPA Toscana, in riferimento al quarto anno di attività, ossia l’anno più impattante per il ricettore 

più prossimo all’attività di scavo (distanza compresa tra 100 e 150 metri) e indicato con la sigla R9. 

In merito alla stima delle emissioni si rilevano, tuttavia, alcune imprecisioni: 

 Per tutte le emissioni dovute alla movimentazione e al caricamento di materiale (cappellaccio, 

ghiaia e terre di ripristino) è stato considerato un fattore di abbattimento della polverosità, a 

seguito di interventi di mitigazione, pari al 90%; esso si riferisce, come indicato anche nel testo 

dal proponente, al massimo abbattimento raggiungibile per il risollevamento di polvere da 

strade non asfaltate mediante la bagnatura delle superfici delle medesime. Si richiede pertanto 

di rivalutare o meglio argomentare l’emissione con mitigazione dovuta a tali attività. 

 Per quanto riguarda la fase di estrazione della ghiaia, si evidenzia che il fattore di emissione 

utilizzato nello studio, si riferisce già a materiale bagnato (come indicato nell’esempio in 

Appendice B delle Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da 

attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti” 

redatte da ARPA Toscana); pertanto il contributo emissivo di questa attività non deve essere 

ridotto. 

Alla luce di queste puntualizzazioni, si chiede che venga ricalcolato il contributo emissivo 

complessivo in g/h di PM10 effettuandone poi il confronto con i limiti ARPAT. 

Nel materiale presentato non è presente una cartografia con l’ubicazione del frantoio ed il percorso 

dei mezzi pesanti una volta immessi sulla SP14. Si richiede questa documentazione. 

 

Piano di Monitoraggio  

In merito al piano di monitoraggio, sommariamente abbozzato nel capitolo B.6 “Programma di 

monitoraggio e mitigazione ambientali” del documento  “Fascicolo B Inquadramento Progettuale – 

Piano di Coltivazione e Sistemazione – B.2 Relazione Illustrativa”: 

 si concorda con la necessità di un piano di monitoraggio ambientale, da attuarsi  presso il 

ricettore che il proponente considera più impattato (R9), visto i valori non trascurabili di PM10 
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 Si propone il monitoraggio non solo dei PM10 ma anche delle PTS e dei parametri 

meteorologici a frequenza oraria. Si propone una campagna di durata pari a 15 giorni (invece 

che settimanale) da ripetere due volte l’anno (in estate ed in inverno) per tutte e 5 le annualità 

per le quali è prevista l’attività nell’AEC. 

 Annualmente dovrà essere redatta una relazione, da inviare a Provincia, Comune ed ARPA, 

dei dati del monitoraggio e delle variabili meteorologiche contestualmente misurate, che dovrà 

essere corredata da un commento che relazioni le concentrazioni in aria con la meteorologia e 

soprattutto con le attività in corso nella cava, specialmente nel caso in cui si riscontrino 

concentrazioni elevate e anomale rispetto al trend storico dei dati 

 I dati di monitoraggio devono essere forniti anche in formato file excel; tale file deve 

contenere il resoconto di tutti i dati misurati, secondo le rispettive frequenze di 

campionamento (concentrazioni orarie per parametri meteo, medie giornaliere per PM10 e 

PTS). I dati in formato excel dovranno essere inviati ad ARPA – Sezione Provinciale di 

Modena entro 60 giorni dallo svolgimento delle misure 

Si richiede che il piano di monitoraggio sia riportato anche al punto D.13 “Programma di 

Monitoraggio” del documento “Fascicolo D Stato Ambientale di riferimento - Fascicolo E Impatti 

ambientali del progetto e delle sue alternative”. 

In merito alle misure di mitigazione, si condivide quanto elencato nel capitolo D.12 “Sistemi di 

mitigazione” del documento “Fascicolo D Stato Ambientale di riferimento - Fascicolo E Impatti 

ambientali del progetto e delle sue alternative”, e si propongono le seguenti integrazioni: 

 Bagnatura delle terre utilizzate nella fase di ripristino e del materiale estratto in modo da 

garantire elevati gradi di umidità 

 Lavaggio dei tratti pavimentati 

 Impianto di lavaggio ruote all’uscita dell’impianto 

Si puntualizza inoltre che la bagnatura delle piste non asfaltate, per garantire basse emissioni di 

polveri, dovrà essere eseguita non solo nella stagione estiva o nei periodi asciutti, ma 

periodicamente. 

 

Bozza di Convenzione 

Si richiede, infine, di aggiornare l’art. 12 della Bozza di Convenzione con le misure di mitigazione 

proposte ed integrate nel “Fascicolo D Stato Ambientale di riferimento - Fascicolo E Impatti 

ambientali del progetto e delle sue alternative”, in quanto si evidenziano delle incoerenze (ad 

esempio nella bozza di convenzione si afferma che i mezzi dovranno essere dotati di teli di 

copertura solo se l’umidità del terreno dovesse risultare troppo bassa). 

 

 

RUMORE 

Per quanto riguarda l’impatto acustico si ritiene che la valutazione presentata sia esaustiva per 

quanto concerne l’individuazione dei ricettori, la valutazione di impatto per la fase di rimozione del 

cappellaccio, per la fase di scavo e per la fase di ripristino relativa ai quattro Lotti previsti. 

È stato, inoltre, valutato l’impatto acustico del traffico dei mezzi pesanti indotto sulla S.P.14 dalle 

attività stesse.  
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Nel documento fornito denominato fascicoloB.2_784_3530.pdf (‘Relazione Illustrativa’) viene 

proposto un piano di monitoraggio acustico, le cui caratteristiche vengono però genericamente 

individuate in due campagne annuali, della durata di una settimana ciascuna, al fine di monitorare la 

‘rumorosità indotta dal traffico’: tale definizione non risulta corretta, in quanto il monitoraggio 

dovrà soprattutto essere finalizzato alla verifica dell’impatto acustico delle attività estrattive della 

cava, che risulta l’impatto più significativo sui ricettori presenti nelle vicinanze del polo estrattivo, 

secondo quanto valutato nello studio di impatto acustico (Allegato-1rumore_784_3545.pdf). 

Si richiede, perciò, di correggere tale definizione, specificando presso quale/i ricettore/i si intende 

eseguire il/i monitoraggio/i. Il suggerimento della scrivente Agenzia è di scegliere il ricettore R1, in 

quanto più prossimo all’area di scavo e comunque ad una distanza significativa dall’Autostrada, 

perciò meno influenzata dal rumore del traffico che la caratterizza.  

Per quanto riguarda la valutazione del traffico pesante indotto per il trasporto del materiale, si 

ritiene l’impatto acustico trascurabile rispetto al rumore generato dai veicoli già attualmente 

transitanti sulla S.P.14. 

 

Piano di Monitoraggio  

Si chiede di integrare la documentazione FASCICOLOD_E_784_3544.pdf, citando al paragrafo 

D.13 ‘Programma di Monitoraggio’ anche il monitoraggio acustico previsto e le sue caratteristiche 

come di seguito indicato. 

Si concorda con la proposta di effettuare due campagne di monitoraggio all’anno, della durata di 

una settimana ciascuna, in particolare nei periodi di escavazione dei Lotti 3 e 4, che si trovano più 

vicini al ricettore R1, possibilmente intercettando l’attività di scotico e di ripristino, che risultano le 

attività più rumorose, come messo in evidenza dallo studio acustico fornito. 

Il monitoraggio acustico dovrà rilevare: 

- LAeq 

- rumore residuo 

- differenziale 

valutati con frequenza minima di 1 minuto. 

I dati di monitoraggio devono essere forniti anche in formato file excel; tale file deve contenere il 

resoconto di tutti i dati misurati, secondo le rispettive frequenze di campionamento. I dati in 

formato excel dovranno essere inviati ad ARPA – Sezione Provinciale di Modena entro 60 giorni 

dallo svolgimento delle misure. 

Annualmente dovrà essere redatta una relazione, da inviare a Provincia, Comune ed ARPA, dei dati 

del monitoraggio e delle variabili meteorologiche contestualmente misurate, che dovrà essere 

corredata da un commento che relazioni i livelli acustici rilevati con le attività in corso nella cava. 

 

 

 

 

Il Dirigente Responsabile del Servizio 

D.ssa Daniela Sesti 

 

 
 

 

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti. 
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U.O. Programmazione ambientale 
tel. 059 209471 fax 059 209464 
 
 
Classifica 09-05-04 fasc.199/2014. 

Modena, 15/10/2014 
 
 
Al Comune di San Cesario  
All’att.ne del Responsabile del Settore 4° 

Urbanistica Edilizia privata e  
Arch. Alessandro Magnani 
 
 
SUAP del Comune di Castelfranco- Unione 
terre del Sorbara -San Cesario 

Piazza A. Moro 1– 41013 Castelfranco Emilia 

 
 
 

Oggetto: L.R. 9/99 E SS.MM.II. - PROCEDURA DI VIA COMUNALE DEL PIANO DI COLTIVAZIONE 

E RIPRISTINO DELLA CAVA 'GHIARELLA'- (COMUNE DI SAN CESARIO S/P) - PARERE.  
 
 
Si risponde con la presente alla richiesta da parte del Comune di San Cesario, nell’ambito della “Procedura di VIA 

del piano di coltivazione e ripristino della cava Ghiarella”, localizzata in Comune di San Cesario, Ambito Ghiarella 

presentato dalla ditta “Granulati Donnini s.p.a.” Via Cave Montorsi 27 a, Modena, su terreni identificati 

catastalmente, per quanto concerne l’attività estrattiva al F.25  Mappali 85, 93, 153, 161 assunta agli atti di questa 

amministrazione con prot. n. 69466 del 01/07/2014. 

In conclusione dell’analisi istruttoria del materiale presentato per la procedura comunale di VIA, anche a seguito di 

quanto emerso durante la prima conferenza dei servizi, si ritiene opportuno proporre l’integrazione del Piano di 

coltivazione e ripristino della cava “Ghiarella” rispetto ai seguenti elementi: 

 

Coltivazione della cava 
Si rileva che, da un punto di della conformità a quanto previsto dalla L.R. 17/91 il progetto presentato non soddisfa 

pienamente le indicazioni contenute in quanto il progetto presentato non può essere considerato definitivo non  

essendo sufficientemente dettagliato nei vari aspetti.  

Ad esempio, nel piano viene esplicitato che saranno richieste delle deroghe all’art 104 del DPR 128/59  

rimandando la descrizione alla specifica autorizzazione. Nella relazione infatti non è presente un dettaglio rispetto 

ai volumi e le aree soggette alle richieste di Deroga rispetto alle infrastrutture che l’attività estrattiva interessa in 

avvicinamento (linea Enel a nord e tangenziale di futura realizzazione ad est). A seguito di queste considerazioni si 

rende necessario eventualmente rimodulare i volumi espressi nelle tabelle. Nella documentazione presentata 

inoltre, non è stata descritta l'ipotesi di scavo minimo che sarà attuata qualora non venissero rilasciati gli 

avvicinamenti. Si ritiene necessario integrare il progetto definitivo,  soprattutto se sarà il medesimo sottoposto 

all’esame della CTIAE, con la documentazione descrittiva relativa all’ipotesi di scavo minimo (sia in fase di 

escavazione che in ripristino).   

In merito alla viabilità di accesso, come nella relazione di Accordo  fig 5,  l’ipotesi preferibile è quella che prevede i 

percorsi al lato nord del comparto estrattivo. Si ritiene opportuno specificare meglio tale ipotesi.   
Il “Piano di Gestione dei Rifiuti di Estrazione”, predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 117/2008, non risulta completo. In 

particolare è carente rispetto ai contenuti esplicitati nel D.lgs.117/2008  (gestore e detentore dei rifiuti...ecc..rifiuti 
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inerti o meno, la classificazione) ed in particolare è deficitario rispetto alle informazioni che caratterizzano i 

materiali importati dall’esterno (35868 m3 ). 

E’ necessario aggiornare e riformulare  completamente in modo più dettagliato la convenzione. 

 

Sempre in considerazione della non esaustività del progetto, per quanto attiene l’interazione con il tracciato della 

tangenziale di nuova previsione si rende necessario avviare uno specifico confronto il Servizio Viabilità della 

Provincia, al cui interno è individuato il Responsabile Unico di Procedimento dell’opera in progetto, al fine di 

meglio analizzare e concordare le modalità di intervento nella fascia di rispetto dell’opera medesima, in quanto allo 

stato attuale delle conoscenze non è possibile ammettere uno scavo in avvicinamento al tracciato fino a 5 metri dal 

ciglio. 

Per quanto attiene il rilascio dell’autorizzazione alle emissioni diffuse in atmosfera, si rileva che il Servizio 

provinciale competente (Servizio Autorizzazioni Ambientali e Bonifiche) potrà provvedere all’emanazione del Titolo 

abilitativo in parola, solo sulla base del Rapporto ambientale di VIA e degli esiti della Conferenza di servizi indetta, 

nell’ambito della quale dovranno essere acquisiti i seguenti pareri: 

-  Comune: Verifica di Conformità urbanistica e di interessi coinvolti in altri procedimenti svolti dallo stesso ai 

sensi del Decreto del Presidente delle Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”) o del Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265  (“Testo unico delle Leggi 

Sanitarie”);  

- Arpa: Valutazione di congruità ai criteri tecnici di autorizzabilità stabiliti dalla vigente normativa tecnica 

(Istruttoria), redatto anche nell'ambito di espressione del Parere   di competenza sullo Studio di Impatto 

Ambientale. 

 
Rimanendo a disposizione per ulteriori chiarimenti, cogliamo l’occasione per porgere i nostri distinti saluti. 

 

 
FL/DA 

 
 
 Il Dirigente NICOLINI RITA  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Originale Firmato Digitalmente 
 
(da compilare in caso di stampa) 
 

Protocollo n. ____________ del _____________ 



Sezione Provinciale di Modena 
Viale Fontanelli, 23 – 41121 Modena - Tel. 059 433611 - Fax 059 433658 
e-mail: urpmo@arpa.emr.it   pec: aoomo@cert.arpa.emr.it

Servizio Sistemi Ambientali 
Viale Fontanelli, 23 – 41121 Modena - Tel. 059 433611 - Fax 059 433619

                                                                                                                                                                

SINADOC/2015/169

Comune di San Cesario sul Panaro
Settore Urbanistica 
Edilizia Privata Ambiente 
Piazza Roma , 2
41018 San Cesario s/P

pec@cert.comune.sancesariosulpanaro.mo.it

  c.a     Arch. Magnani Alessandro

Provincia di Modena
Servizio Sicurezza del Territorio e 
Programmazione Ambientale
V.le J. Barozzi, 340
41124 Modena

    provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

 c.a. D.ssa Nicolini Rita

OGGETTO:  Procedura  di  V.I.A.  –  L.R.  9/99  e  D.Lgs  152/06  –  Progetto  di  coltivazione  e
ripristino di una cava di ghiaia e sabbia denominata “CAVA GHIARELLA” – San Cesario
sul Panaro – Proponente Granulati Donnini S.P.A.
CONTRIBUTO ISTRUTTORIO

Con riferimento alla procedura in oggetto, a seguito di Vs. comunicazione Prot. n. 962, del
24.01.2015,  acquisita  agli  atti  il  26.01.2015  con  Prot.  n.  PGMO/2015/916,  presa  visione  dei
documenti integrativi presentati, si esprimono le seguenti considerazioni: 

PREMESSA

L’intervento  riguarda  lo  sfruttamento  della  cava  Ghiarella,  cava  di  ghiaia  e  sabbia  ubicata  nel
territorio comunale di San Cesario sul Panaro (MO) all’interno dell’AEC Ghiarella; l’AEC è posto
immediatamente ad est dell’abitato di San Cesario sul Panaro ed in adiacenza all’autostrada A1, che
corre lungo il confine.

Si prevede l’estrazione di un totale di 324654 m3 di cui 252918 m3 di materiali ghiaiosi (214981
m3  di  ghiaie  utili  commercializzabili  e  37941  m3  di  scarti)  e  71736  m3  di  cappellaccio.
L’intervento  avrà una durata  di  4  anni:  nei  primi  tre  anni  avverrà lo  scavo per  lotti  successivi
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(84306  m3/anno  di  materiali  ghiaiosi)  mentre  il  quarto  anno è dedicato  alla  sola  attività  di
ripristino, che avrà inizio dal secondo anno, sui lotti di scavo completati.

Il materiale ghiaioso estratto verrà conferito al frantoio di San Cesario gestito dalla ditta Granulati e
Donnini,  utilizzando  piste  interne  che  raggiungeranno  la  viabilità  pubblica  in  corrispondenza
dell’immissione di Via Berlinguer con la SP14; i mezzi proseguiranno poi lungo la SP14. E’ stato
valutato un numero di transiti pari a 5 transiti/ora. L’attività lavorativa avrà durata di 9 ore/giorno
per 220 giorni lavorativi/anno.

ACQUA

Si prende atto positivamente delle integrazioni presentate, sulla base delle richieste inoltrate dalla
scrivente Agenzia relativamente a: andamento della falda superficiale (soggiacenza e piezometria),
con ricostruzione del flusso della falda freatica monitorata, integrata dalla collocazione dei punti di
controllo,  e  adeguamento  dello  screening  analitico  e  delle  frequenze  di  campionamento.  Non
risultano invece riportate,  né le profondità dei punti  monitorati,  né quelle  dei piezometri  che si
intendono realizzare.  Tali  informazioni  con le relative stratigrafie,  dovranno essere presentate  a
corredo dei dati di monitoraggio delle acque di falda a seguito del primo campionamento effettuato.

Pur emergendo dalla cartografia in allegato 1 alla Relazione illustrativa B2’, che il livello della
falda sottesa all’area di cava è posta ad una profondità  di  cautela  rispetto  a quella  di scavo, si
evidenzia che la ricostruzione piezometrica risulta elaborata sulla base di un solo rilievo effettuato a
gennaio 2015. Si ritiene pertanto sottolineare che qualora venisse erroneamente intercettata la falda
acquifera,  dovrà essere  ripristinato  immediatamente  il  franco di  1,5 m previsto  dall’art.  20 del
PIAE.

Ad ulteriore cautela della qualità della falda acquifera,  nell’eventualità che durante le attività di
monitoraggio  si  riscontrassero  incrementi  parametrici  significativi  rispetto  alle  conoscenze
pregresse o superamenti della c.s.c. riportata nella tabella 2 dell’allegato 5 alla parte IV del D.Lgs.
152/06  riconducibili  alle  attività  di  estrazione,  si  chiede  che  le  suddette  anomalie  vengano
immediatamente  verificate.  Tali  anomalie  dovranno  essere  inoltre  segnalate  ad  Arpa,
contestualmente alla informazione della ripetizione dei parametri.

Qualora nella  fase di monitoraggio,  uno dei piezometri  si trovasse momentaneamente inagibile,
questo dovrà essere immediatamente ripristinato recuperando il monitoraggio mancato prima della
campagna successiva.

In modo analogo qualora un piezometro dovesse essere danneggiato anche in modo irrecuperabile,
si  chiede  che  venga  data  informazione  alla  scrivente  Agenzia  e  che  venga  immediatamente
ripristinato.

Bozza di Convenzione

Art. 11 – Piezometri.

Non si ritiene sufficientemente chiara la dicitura dell’articolo 11 della convenzione ed in particolare
“…..prima dell’inizio lavori di estrazione, di n° 2 piezometri in doppio, che captino rispettivamente
l’acquifero A0 e l’A1, posti uno a monte ed uno a valle dell’area di scavo, nel senso di scorrimento
della falda”. Il PAE Comunale prevede la realizzazione di almeno 3 punti di misura di cui 1 a
monte  e  2  a  valle  rispetto  al  flusso  di  falda,  di  cui,  questi  ultimi,  captanti  rispettivamente  gli
acquiferi  A0 e A1. Nelle  cartografie  allegate  alla  documentazione  integrativa,  vengono indicati
come doppi piezometri sia quelli a monte che quelli a valle denominati Piez. A e Piez. B. A parere
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della scrivente Agenzia, non risulterebbe necessaria la perforazione di un piezometro profondo a
monte  dell’area  estrattiva;  non  si  nega  comunque  al  proponente  di  realizzare  due  coppie  di
piezometri sia a monte che a valle. Si ritiene invece necessario che la denominazione del pozzo
superficiale debba essere differente da quello profondo (non è sufficiente la sola distinzione per
profondità),  in  modo che  risultino  inequivocabili  i  risultati  del  monitoraggio  (ad es.  Piez.  A_1
[superficiale] - Piez. A_2 [profondo], Piez. B_1 [superficiale], Piez. B_2 [profondo]). I piezometri
dovranno  inoltre  captare  in  modo  univoco  ciascuna  falda,  non  dando  adito  ad  eventuali
fraintendimenti di attribuzione ed evitando di mettere in connessione falde superficiali con falde più
profonde. 

ARIA

Il proponente ha valutato le emissioni  delle varie sorgenti  polverose utilizzando la metodologia
proposta nelle “Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di
produzione,  manipolazione,  trasporto,  carico o stoccaggio di  materiali  polverulenti” redatte  da
ARPA Toscana, in riferimento al terzo anno di attività, ossia quello che risulta più impattante per il
ricettore più prossimo all’attività di scavo (distanza compresa tra 100 e 150 metri) e indicato con la
sigla  R9;  in  questo  anno,  è  previsto  lo  scavo  del  lotto  3  (108218  m3  di  terre  scavate)  e  la
sistemazione dei lotti 2-3 (48515 m3 di terre movimentate).

Rispetto  al  documento  precedente,  nelle  integrazioni  presentate  non sono stati  esaminati  alcuni
contributi emissivi, quali il trasporto del cappellaccio e del materiale di ripristino dalle e verso le
aree di stoccaggio, la polverosità dovuta al caricamento dei materiali.

Pur  non considerando  questi  contributi,  il  valore  ottenuto  relativamente  alla  fase  di  estrazione
ghiaia, attività che si protrarrà per 220 giorni/anno, risulta di 6045 g/h di PM10, quantitativo che si
potrà ridurre a 702 g/h con una bagnatura a frequenza almeno giornaliera delle piste di cantiere. Si
tratta di un valore che, in base alle Linee guida sopra citate, per ricettori posti a distanze comprese
tra 100 e 150 m dalla sorgente emissiva, richiede l'attivazione di un piano di monitoraggio, oltre che
opportune misure gestionali di mitigazione, in quanto potrebbe portare ad un superamento del limite
giornaliero della qualità dell'aria per i PM10.

Si ritengono pertanto  indispensabili il piano di monitoraggio di seguito specificato ed opportune
misure gestionali di mitigazione della polverosità, descritte in Allegato 1 – Emissioni in atmosfera.

Relativamente al piano di monitoraggio, si condivide la proposta del gestore di rilevare PTS, PM10
e parametri meteorologici presso il ricettore denominato R9 (codificato con R1 nella relazione di
impatto acustico), secondo le seguenti indicazioni:

 Monitoraggio di PTS e PM10 e dei parametri meteorologici, quest’ultimi a frequenza oraria,
della durata pari a 15 giorni da ripetere due volte l’anno (in estate ed in autunno/inverno).

 I campionamenti devono essere eseguiti secondo i metodi di riferimento indicati nel Dlgs
155/2010 per la valutazione della qualità dell’aria ambiente.

 Poiché tra gli obiettivi di qualità, viene richiesta una raccolta minima di dati del 90%, il
periodo di monitoraggio previsto, della durata di 15 giorni, deve essere prolungato se i dati
invalidi superano il 10% del tempo di misura.

 Per  ogni  campagna  è  necessario  fornire  l’esatta  collocazione  del  punto  di  misura  su
opportuna planimetria con relativa documentazione fotografica del monitoraggio svolto, al
fine di poter valutare la correttezza della sua collocazione.
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 Le campagne di misura dovranno essere condotte per tutte le annualità in cui sono previste
le lavorazioni nell’area.

 I  dati  di  monitoraggio  devono essere  forniti  anche  in  formato  file  excel;  tale  file  deve
contenere  il  resoconto  di  tutti  i  dati  misurati,  secondo  le  rispettive  frequenze  di
campionamento (concentrazioni orarie per parametri meteo, medie giornaliere per PM10 e
PTS). I dati in formato excel dovranno essere inviati ad ARPA – Sezione Provinciale di
Modena entro 60 giorni dallo svolgimento delle misure.

 Annualmente dovrà essere redatta una relazione, da inviare a Provincia, Comune ed ARPA,
dei dati  del monitoraggio e delle variabili  meteorologiche contestualmente misurate,  che
dovrà  essere  corredata  da  un  commento  che  relazioni  le  concentrazioni  in  aria  con  la
meteorologia e soprattutto con le attività in corso nella cava, specialmente nel caso in cui si
riscontrino concentrazioni elevate e anomale rispetto al trend storico dei dati. 

Si osserva infine che non è stato aggiornato, come richiesto, l'art.12 della Bozza di Convenzione,
che dovrà fare riferimento alle  misure di mitigazione e al  piano di monitoraggio in precedenza
specificati.

RUMORE

La documentazione presentata risulta completa per quanto riguarda la valutazione previsionale di
impatto acustico presso i ricettori più prossimi all'area di scavo e alla viabilità utilizzata dai mezzi
pesanti indotti dalle attività della stessa.

Al fine di mitigare il  più possibile  l’impatto acustico della cava rispetto ai  ricettori  presenti,  si
intende ribadire l’opportunità di mettere in atto le misure di contenimento del rumore proposte.

• Dovranno essere realizzate le opere di mitigazione così come proposte (argini perimetrali,
siepi o barriere vegetali intorno all’area di cava in direzione dei ricettori più prossimi).

• Dovranno essere controllate e mantenute periodicamente le macchine operatrici, al fine di
garantire  il  buon  funzionamento  delle  stesse  e,  quindi,  la  loro  più  contenuta  emissione
sonora. 

• Nel caso dovessero emergere dei disagi per disturbo da rumore prodotto dalle attività di cava
o  dal  traffico  indotto,  il  proponente  dovrà  tempestivamente  intervenire  con  misure  di
mitigazione acustica, atte a eliminare/ridurre tali disagi. 

Si concorda con la proposta di effettuare due campagne di monitoraggio all’anno presso il ricettore
R1, della  durata di una settimana ciascuna, in particolare nel periodo di escavazione del Lotto 3,
possibilmente intercettando l’attività di scotico e di ripristino, che risultano le attività più rumorose,
come messo in evidenza dallo studio acustico fornito.

Il monitoraggio acustico dovrà valutare:

- LAeq, in particolare sul periodo di riferimento diurno, misurato con frequenza minima di 1
minuto, al fine di verificare il rispetto del limite di immissione assoluto di zona presso il
ricettore R1, ritenuto in più impattato dal rumore delle attività di cava;

- il livello di rumore residuo e ambientale al ricettore R1;

- il rispetto del limite di immissione differenziale presso R1.

Come riportato, i dati di monitoraggio devono essere forniti anche in formato file excel e inviati ad 
ARPA – Sezione Provinciale di Modena entro 60 giorni dallo svolgimento delle misure.
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Annualmente dovrà essere redatta una relazione, da inviare a Provincia, Comune ed ARPA, dei dati 
del monitoraggio e delle variabili meteorologiche contestualmente misurate, che dovrà essere 
corredata da un commento che relazioni i livelli acustici rilevati con le attività in corso nella cava.

Il Dirigente Responsabile del Servizio
D.ssa Daniela Sesti

Allegato: Emissioni diffuse Ghiarella

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti.

da sottoscrivere in caso di stampa    La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Documento assunto agli atti con protocollo n. …………….…..  del …………………

Data   ……….……….   Firma …………….…………………………………………..   

Pag 5 di 5
Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell’Emilia Romagna

Sede legale: Via Po, 5  40139 Bologna Tel. 051 6223811 Fax: 051 543255 P.IVA e C.F. 04290860370

Paolo
Casella di testo

Paolo
Casella di testo
ALL. 6


	Separatore ALLEGATI.pdf
	ALL 01 Verbale 1 CdS _GHIARELLA
	ALL 02 ParereSoprintendenza _GHIARELLA
	ALL 03 RichIntegr ARPA _GHIARELLA
	ALL 04 Parere ProvMO _GHIARELLA
	ALL 06 ContribIstrARPA _GHIARELLA
	Contributo Istruttorio




